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VERTENZA VICEDIRIGENZA:  
CI SIAMO TOLTI UN’ALTRA PICCOLA SODDISFAZIONE! 

 
Ogni giorno che passa ci ritrov iamo ad “apprezzare” le decisioni che le altre sigle sindacali 
assumono sulla questione della Vicedirigenza! 
Nei giorni scorsi av evamo informato i nostri lettori del fatto che anche i sindacati 
“storicamente” più ostili all’applicazione della Vicedirigenza, senza nessun ritegno, né senso 
di rimorso, inv itano i loro iscritti a serv irsi degli studi legali con loro conv enzionati, per 
aggredire il datore di Lav oro (Ministeri; Agenzie; ecc.) perché non hanno applicato la 
Legge sulla Vicedirigenza! 
Ora è il Gov erno, attenzione: il nuov o Governo, non quello che nella passata legislatura non 
ha emanato l’atto d’indirizzo all’ARAN perché alcuni Sindacati non lo volevano, il 
responsabile del “danno” che è stato arrecato ai destinatari di questa Legge, v arata  da 
sette anni ma sempre disapplicata. 
L’UGL,  come tutte le Organizzazioni Sindacali serie e che sv olgono correttamente il loro 
compito, nell’interesse generale dei Lav oratori tutti, si è sempre esposta, in tutte le sedi 
soprattutto istituzionali, per ottenere il riconoscimento definitiv o di questa Legge con 
l’istituzione della Separata Area Contrattuale ma, l’ostilità “ideologica” di altre sigle nonché 
la scarsa attenzione dell’Autorità Politica sulla questione, accompagnata dal timore di 
settori neocorporativ i che nella Vicedirigenza v edono forse un pericoloso avversario, hanno 
impedito che l’obiettiv o fosse raggiunto nei tempi e nei modi più corretti e conseguenti alla  
volontà del Parlamento. 
Ma quando la contrattazione e l’azione parlamentare non sono sufficienti per ottenere il 
giusto diritto, al Sindacato non resta altra strada da percorrere se non quella del ricorso al 
Tribunale. 
L’UGL l’ha fatto. Sulla legittimità di giurisdizione poi, qualcuno ha avuto da ridire sul fatto che 
l’UGL avesse cercato strade alternativ e al ricorso al Giudice Amministrativ o e, sempre 
“qualcuno” che pure è conv into della bontà della Legge e della necessità di trovare una 
definizione all’annosa v icenda, ha tentato di scoraggiare i potenziali Vicedirigenti a 
riv olgersi alla UGL che indicava come percorso giudiziario più logico e suscettibile di 
successo, i l ricorso al Giudice Ordinario. 
Ebbene, oggi dopo che potenziali Vicedirigenti hanno elargito loro denaro perché convinti 
dalle argomentazioni di questi nostri “concorrenti” sindacali, si scopre quello che l’UGL 
av eva sempre temuto: il TAR si dichiara incompetente e… sorpresa: gli stessi che, 
presuntuosamente, proclamavano “l’ignoranza della UGL in materia” oggi fanno marcia  
indietro ed inv itano i loro iscritti o chi in quella sigla ancora ripone fiducia, a ricorrere al 
Giudice Ordinario ed incaricano, addirittura, uno degli studi legali conv enzionati con la UGL 
di attivare un nuovo procedimento innanzi il Giudice Ordinario!!!  

 DUNQUE, AVEVAMO RAGIONE NOI, QUANDO DICEVAMO: “DIFFIDATE DALLE IMITAZ IONI”?! 
Ci dispiace per i colleghi che si sono sentiti turlupinati in qualche modo ma, per l’UGL anche 
questo spiacev ole episodio dimostra che la buona fede, la correttezza e l’esigenza di 
lav orare in “squadra” vale più di ogni piccolo interesse personale.  
Apprezziamo quindi la scelta di far confluire tutti i Vicedirigenti in un’unica “vertenza” con il 
supporto dei legali della UGL ma questo dev e valere anche per quello che riguarda la 
rappresentanza e la rappresentatività.  Le recenti elezioni per la RSU lo dimostrano: 

SOLO INSIEME ALLA UGL SI PUÒ VINCERE, 
DA SOLI O CON “IMPROVVIDI” COMPAGNI DI VIAGGIO, S I RISCHIA DI PERDERE LA CORRIERA! 


